La prospettiva che emerge dalla domanda di 'Salario per il lavoro
domestico'" riconosce che il lavoro domestico non e' il destino
biologico delle donne.

Noi tutte fin da piccole siamo state abituate a pensare che "per
natura' avremmo cucinato,pulito, allevato i bambini,servito un
uomo, perche' eravamo donne.

Chiedere salario per il lavoro domestico significa riconoscere che
facciamo questo lavoro perche' siamo costrette, perche' lo Stato ha

bisogno che lo facciamo, questo lavoro.

L"eterosessualita' fa parte del nostro lavoro domestico. E' un ruo-
lo che ci e' stato imposto dal e a vantaggio del capitale.
L'eterosessualita' e' definita dalla morale comune come l'inclinazio-
ne che''per natura" porta tutte le donne a servire l'uomo sessualmen-
te (e in altri modi - emotivamente,psicologicamente ecc.l

Noi sappiamo che molte donne sono lesbiche, molte sono frigide,molte
hanno rifiutato il matrimonio, per cui vediamo che 1l'eterosessualita'
non e' qualcosa di genetico ma qualcosa che impariamo in vista del
lavoro che dobbiamo fare.

Noi generiamo e serviamo tutti i lavoratori del mondo (comprese noi
stesse). L'esistenza del lesbismo ci dimostra che questo lavoro non
e' il risultato della nostra natura biologica. Il lesbismo #&éptmet-

te in evidenza che anche far 1l'ampre puo' essere un lavoro.

L'istituzione dove noi lavoriamo, la nostra fabbrica, e' la famiglia.
Nella famiglia infatti noi lavoriamo per produrre ed educare una nuo-
va generazione di lavoratori. Nella famiglia lavoriamo per sostenere
1'uomo,perche' possa lavorare untaltro giorno. Nella famiglaa svolgia-

mo inoltre una funzione di controllo sull'uomo nel senso che dobbia-

mo spronarlo a lavorare per non morir di fame noi e i nostri figli.



I nostri bisogni diventano i bisogni della famiglia e i bisogni della
famiglia sono quelli del capitale. E' la nostra mancanza di soldi
che garantisce che non anteponiamo i nostri bisogni e quelli dei nostri
figli a quelli della famiglia e del capitale. Senza soldi non possiamo
soddisfare i nostri desideri, non abbiamo neppure il problema di capire

quali essi siano veramente.

L'esistenza del lesbismo aluta a deflnlre i blsognl sessuali delle donne.
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¢ontrollare la proprla}sessuallta el=ap=biSogno~ d1 tutte Te=donme,cosl’
‘come domandare asiliVpubblici e’ espressione del nostro desiderio di
essere libere dalla responsabilita’ di allevare nuovi lavoratori.

Non e' di per se' una soluzione ai nostri bisogni sessuali. Non e' di
per se' una vittoria. Ma e' pero' una lotta contro la istituzionalizza-
zione capitalistica della nostra sessualita'.

Uno del servizi che le donne compiono per gli uomini e lo Stato e'(far

1 amore Ma questo lavoro e'! diverso da amare O avere bambini.

Avere bambini e' un lavoro diverso, che richiede 1'atto sessuale solo
come una funzione indispensabile.

Amare invece e' qualcosa che noi proviamo a fare nonostante il capitale,
non grazie ad esso..

L'amore serve allo Stato in quanto e' necessario come servizio sessuale
per 1'uomo,il mantenimento e l'educa21one de1 nostr1 figli ecc.

Lo stato cerca di convincere le donne che farﬂisamore ek un Bet¥tiisd
“lavoro d'amore, cosi' come cerca di convincerci che cucinare un pasto

o allevare i bambini e! un lavoro d'amore. Noi possiamo essere feli-
ci di friggere un uovo. Possiamo certamente amare i nostri bambini.

Ci puo' anche piacere far 1'amore. Ma tutto questo nono cambia il

fatto che ognuna di queste COS€ e' un lavoro e non viene svolto solo




per noi e la nostra famiglia. Infatti e

cose sono lavori svolti per qualcun altro

ficile per noi farle volentieri.

proprio perche' queste

che spesso diventa dif-

Anche 1,esistenza delle prostitute rende visibile il fatto che far

ljamore e' un lavoro.

senza soldi propri, se 1i puo' sempre procurare facendomi-tamere. Lo, |
s p

1_\:&‘.3 LWe
¢
-, (3¢ X <
{ s Ly ol
AN L4 {
i
{
- Y | LA ¥
Lo \ 4
v
¥
\ -
S W Lt
AV
~ ) A
\ . gA M !
R = A
R \ L€
\ \ o
§-- J ] - ’
A ~ g " b
/ ~ A o
§
LT, R A
ot
ly { A
s
§ ( L >
’;. A\A V LAAL v
av
Aot {
; ey Ko
= e PugA
5 Tac/ 2 .01 \
{ . e 4 l& W vLo (oL
{ {
L4 |
\‘, { i ik W
' V o P, L LAAAA \
} p AL - L §
'VV\\

AAAVY

. i ‘
B e
Pob';v !—x A Kol i

A |
#‘\ Q ‘(.\'..

VJ/Q /b/ ,;w Yo o 1»&){,%/[“ ¢ é\

U

4 = o ", f‘ EN -{-.Q G A
1 /*«»sbtutbeccii= ;o (Latlf U T s
. o AV TS T 3,
2/(,5“‘( At o] wedeaieddy couwlgubun
, 5 : 2oy A i gy it ,r y.A ¢
!%WW«J’/T/{ & I \»»‘"’b\,‘wu eul oelle ¢

Quando una donna e' stufa di mssere SSERTe

/’

Pe U ¢ S5
1
: ¢ ATl
i \
‘ LK o
,’ ~71
{ SLC AL
/
{ ~
b ¥ & Pze®
0 :
7 J 4
: 5 ¢ ;(—,['L:'
3 20 M
\
“ {
¢ () Lo
by TN 7Y /
bty U 5!
oA/ Ve /
!
i
. eV
3 X f
f { ¢ o
Lo/l L Y ARAL
QLA >
S B ) Lot > £
VA 4 Lot AA
/ L /
P
+ V. ;
Vi ALVA0 .

'C%'\ !O L = {4 L { ¢ \f 12 Lf

i dotbbanGg

(/Ci"v‘vxﬂ

L)y,L&LLgth.fl’

o

R R L

G N SRR L T - SN T e d




w—— I
P
| { B A : 1
¥ 2/l i G - ;
e, AN t (u,,l\. LA \Vvu’\/(‘\(»gg ;
' | T ! 09 / fhid e ,
8 YA v GO -\L ol ¥ ik LV' e L% T Ch
il /
A 1’ Ui (‘ A LL“' A A Yoo |
o M 24 ‘ ‘
{ g ;‘
f «
/ | )
[ [ { 9 | ( , i ; ‘
' {o- Lo oo (oi a AN oAAAAA k
| ) | /. ‘
W ¢ ; ,
y 5
1 | e P " g A NG ;
e LA o Cou/Men A _ g
f | |
| : |
/ i
& { ol 4 o e :_, Lt (Lol /"\4(_',\ { .:C,’u{ ]
N / |
»‘-‘,{_ (AL W Ot . |
’ 1 o Lo (L Aoa " It 3
; 3 - s LBLAREA - | A Woua g Ho_
Aot AACC (28 \ 138 |
{
i ; 7 s oDz ; 3 | & P
B % ) |
{ ’ ~ :
{ UK r ot be < AQAUNLC :
v J ) ) |
‘ i i UAAL/ UL A fusin i
L 3 LV :
H i
v L/‘,"\. L oAl ¥ vy - :
!
; HE ..
" g s b > “1 At AL (“,_ng ‘
Z,Lx‘~“""»"' AL AL v X |
| U ; ' : |
3 { LA Ay At SARALL- l\—'\ i
WAVA AN R ] ’ |
f { DU L - 5 .
: | Lo ol aA 141 ol (2
Jo | efne et p i A ; | |
‘ ] !
Wy Y LA QAR :
{ T { ‘
WP Lowoe ~ \ |
T, \/ i N
§ |' { LOLL “‘4'(,(,
: L e | P { el v \
{/L\j 1(“'\‘\..!{‘\ X LX y
!“‘ ' ('o'v'u'z:;k“‘
D
E I
- v R UL AANM
[”{A/L-«(.‘v[v v :
! ;
‘ {5
T sl ciio
’ ; L
4 ANV
t?"d /LC\VOLV — 5 ]

{ oy |
Vs g s 1 LMMOULE d LMLAR.
Slalle e

| i g0
ot Aot [& HL iy . Vi J‘ i T Btk ool

—

: (.C tiield




|
‘ |
y YV
| 2
: /
A
LA ! { B
\ {
K
5 I {
LA L ;
j




I
|
{




\ 3
g S :
: o
i = I
3 |
I
S = ) 3 |
; |
{
¢ i
3 |
|
N !
= I
i
| : i ¢ :
p i ‘ e 4 “ = 2 ¢
Pores 7 >
\ o % |
~ |




: wu: fit olke
W LQ coul? oy
L,Lwﬂuzwo 4»\2&(;,%!‘%&\;&& b w{%ewjll

Jo oot s iy mww sl &»/ww w[%
g’(ﬂQ 3;.»&‘«"1/«/'0 L(/L L‘v AM\AN SAomeitiio ; 9';

¢ X€ K Ll«\, L?‘vww %-\,"/‘,(,tv |
y mﬁp, £ cﬁwiw.{;) 3 A TM1

L/k\, /W -’LC w{)—(u«.u‘ ‘ \\p'tv&l.@r

& "y ¢ GbE A j\,‘,. ;;“y';' i

= e {; g o Aal - Cotie W - pear A - e

; . v

(,CVLU;VU R A l
CLONOLLLE t—‘;('t'L » (o’ LUt C {{ dolee ﬁ-?dl f‘\fvltﬁ, & j

A {
UL ch&ud’,«,tﬁ Powodiic
< 8 3 1} |" ' j £ N fiy s i ’
“-ﬂfﬁ (I S Vol g @IS, Al b Wl .,\LLK,JA(I\: ')é’{@ (A-.IA’?
A » o vl )

[ (‘,‘J’t‘v é s (1.,{

e

/'w\, )wu(;q : L (WL & la i COUA AM t» L ¢ e L(? | el e v
[ ’ : : LS el \
( Loroe who il vA to . L l

Lo Lb( o '[: L

| P L ~ 3
'ﬂ VWU Yo Ok .\:‘i’i‘ { Lw\.(ﬂ K4 Li-L'- &
60 fe - PRI 7 ’,‘- \ § L
o‘z(;(’ X?»Ul‘\,w‘ ‘:..{,‘ \ L . ,b‘:'vi Ve - Lot t&y Co / ceYe Lot LS

¢ v\p’\,&u.a. T
et A o e Ll

o B '
MKL W{ﬁ, u.r\r‘vl.\L 5 O (/V.{’ LR SriLa K

/‘{" W Covert L, ',L—L"J. P AL L
il

A-WU‘Q L\ ,\"‘,C VALY
MWL‘: ‘1,\ imt(:o T

: /wmwpft\ 4

A(/&( Ao ot /) =




gl

}{V‘{":\,\,LQ, i g

4

o artio o

N ‘




